
 

 

                 U.d.A.       NATALE       
Gruppo: BUTTARELLI DEBORA, ZANANTONI ELENA, LIBRANDI ELISA, 
MIGLIOLI SIMONA, ARDIZZONI NATASCIA, ANDREOLI TAMARA, 
SCAZZOLI ALESSIA. 

 

OBIETTIVI: 

● Apprezzare l’atmosfera di gioia e attesa in relazione alla festa del 
Natale 

● Mostrare curiosità nei confronti di immagini di arte sacra 
● Ascoltare e comprendere semplici racconti biblici 
● Riconoscere le principali immagini sacre 
● Rappresentare e drammatizzare racconti della vita di Gesù 
● Sperimentare la propria corporeità attraverso diversi linguaggi 
● Cogliere il messaggio cristiano del Natale e conosce avvenimenti legati 

alla vita di Gesù. 
● Favorire la cooperazione tra tutti i bambini 
● Incrementare tempi d’ascolto ed attenzione (musiche/dipinti/racconti/ 

conversazioni/osservazioni sul campo) 
● Comprendere il significato di accoglienza e non giudizio attraverso 

l’analisi del racconto 
● Vivere con gioia l’esperienza del fare insieme 
● Avviare al tema della sostenibilità attraverso la ricerca e l’uso di materie 

di recupero 
● Sperimentare tecniche grafico manipolativo pittoriche 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

● Campo di esperienza IMMAGINI, SUONI, COLORI: riconosce alcuni 
linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita 
dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per 
poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
Comunicare ed esprimere con il proprio corpo emozioni. 

● Campo di esperienza I DISCORSI E LE PAROLE: impara alcuni termini 
del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una 
comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: 

● Consapevolezza ed espressione culturale 
● Competenze sociali e civiche. 



 

 

                            

RIVELAZIONE DELLA VEN. MADRE MARIA DI AGREDA      

   SULLA NASCITA DI GESU’ 

E’ stata scelta questa immagine per la familiarità dei personaggi e degli 
animali rappresentati, per i colori utilizzati che richiamano la tradizione e per 
la semplicità della scena, che permette ai bambini di individuare gli elementi 
significativi della natività, con riferimenti al proprio vissuto e alle proprie 
esperienze personali. 

 

ATTIVITA’: 

1. Presentazione ai bambini del quadro sulla natività di Maria di Agreda. 
Conversazione guidata con analisi dell’immagine proposta, 
soffermandosi sul significato dei colori utilizzati, sulle emozioni che 
suscita e sui racconti delle esperienze personali dei bambini. 

2. Drammatizzazione della natività: improvvisazione con materiale messo 
a disposizione (stoffe, teli, cesti, bastoni…). 

3. Rappresentazione grafica della natività con utilizzo di materiali naturali 
(bastoncini, rametti, foglie recuperati in giardino) e disegno dei 
personaggi principali (per i grandi) o coloritura di figure prestampate 
(per piccoli e mezzani). 

4. Organizzazione di una mostra delle proprie realizzazioni al fine di 
documentare le attività svolte. 

COMPOSIZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO: sezioni eterogenee (3,4,5 anni). 



 

 

LE ATTIVITA’ VENGONO PROPOSTE A TUTTI I BAMBINI/E NEL 
RISPETTO DEI TEMPI E DELLE MODALITA’ DI APPRENDIMENTO DEL 
SINGOLO. 

IN PRESENZA DI ALUNNI CERTIFICATI VERRANNO RISPETTATI GLI 
OBIETTIVI E LE MODALITA’ DIDATTICHE PREVISTE DAL PEI. 

 

TEMPI: 4 settimane, con incontri a cadenza settimanale. 

 
SPAZI: la sezione, salone e il giardino. 

 

RISORSE: insegnanti, assistenti alla persona, parroco del paese, 
collaboratrice scolastica. 

 

VERIFICA:  

valutare la partecipazione e l’interesse dei bambini di fronte ad una nuova 
metodologia di presentazione delle attività (proiezione dell’immagine) 

autovalutazione metodologica. 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 

   

 

 ALCUNI ESEMPI DI ELABORATI REALIZZATI DAI BAMBINI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


